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DISPACCI OBLLA NOTTE 
(sigmna Stefani) ' , 

TAFALLA, 8. — t é operazioni mili-
Idri'sono niomentaneamonte sospese. , , 

L âttatjco contro Santa Barbara è 0 
ferito. Le truppe stanno fortìflcandó le 
posìiióni (ìa esse oecupaie. 

Ré 'Alfonso è giunto qui oggi, e ri' 
partirà domani per Logrono.,. 
rMi - f -^L . • i 4 - " ±gr7jBJ 

DIÀRIO POLITICO 

Alcuni teiegrfimmi particolari annun
ziano che le tre sinistre dell'As3em|>lea 
diVyersaìIlés inciiiiano ^̂d accettare la 
legge del Senato modificata. 

tiò non ci sorprende affatto: a sini
stra si è tanto conienti di aver intra-
dotto il principio repubblicano .nella 
jiuova co3Ìiiuziòne,\^f tanto infervorati 
nel raBerni&rlo éneV mantenerlo, ohe 
ogni sagrifì^io sembra lieve iti coufronlo 
del'jVantaggio ottenuto, nò. si vorrebbe 
coi^p rome Iteri 0 per un puntiglio. ; 

Rèsta però a sapersi quali saranno 
queste modiflcaxìoni, e se il centro de 
strb è. altrettanto disposto ad accet-,; 
tarle. A questa soia condizione la legge 
sui.Senato potrà raccogliere la mag
gioranza del 30 gennàio, e d^r cosi 
l'ultima muno al compasso delle leggi 

, costituzipnaii, 
JE prima di tutto: come.sarà compo

sto il Senato? Tale è la questione re 
centemenie Hsolia in senso fcffermaiivo : 
Ci. aarà un Senato %.' Perchè un Senato 
esìsta bisogna nominarlo; ora è appunto 
il ̂ capitolo dèlia nomina che serve di 
testo alle conversazioni ed alle discus 
sioni. 

I J 5 1 

Stanno di fronte 4)16.proposizioni assai 
nette e decisamente contrarie: l'una. 

• , 

quella d(jlia destra, la quale verrebbe 
deferire la nomina del Sentito, almeno 
per un terzo,, ai maresciallo-presidente' 
e per i due altri terzi ai consigli ge
nerali, che farebbero in tal guisa Puff 
flcio di òoiiegi elettorali epurando il 
voto con un suffragio a due gradi; 

.Paltra, quella delia sìnistrg, che ripiette 
la cura di nominare i senatori -al sqt-
fragi^. universale puramente e semplii 
cernente. , . , • ; , • ,-

Come si vede non, può esserci mag
gior disaccordo sopra un punto tanto 
importante., Si dice che IÊ  commissione 
.delie leggi cpstituzionaIi(aia dispostis
sima ad accettare il progetto' della ̂ de 

truppe. Crede eh? quelio, scacco, non 
influirà punto su! cpmpiesao deU^pp^v 
riizioni, che è sempre favorevole agli 
Alfònsìsti. . > : , , . ' 

Annunzia che.il Re dopo essere stato 
ricevuto entusiasticamente a Pamplona, 
è ormai .giunto a Tafalla, per restituirsi 
a; Madrid, .dove conferirà con Molins 
,amb^i:ciatpre a Parigi.' Come? ^qn vi 
sono ministri a Madrid che pos^nb;Con, 
ferire in nome del Re cog;li, ambascia
tóri, p questi non possono recarsi al 
campo,' senza.che il- gè se ne allontani 
per andarli à trovare? . . \ 
; Noi di,yi4.erettìr»ìo ,più iacilmenie la 

fiducia delia Gaceiaafi Alfonso, avesse 

f^ 

ministèro;colle stesso fr se: bisogna cam-
.Mar sistenirt. .Lâ  stampa^-viennese si do
manda ohe cosa voglia signìtìcarei-vi 
Tisza Gdn queste, parole,, dal momento 
ch'egli ha rinunziato all'idea di formare 
uno Slato ; Magiaro, indipendente : sa* 
rebbero per avventura il Tmit, e i suoi 
amici dèi convertiti di mala fede? 

Si preverfe che qualora il ministero 
^BittO'Gfiyczy fos3% battuto nel voto di 
fiducia che.sta.per cbiederd allaiCamerar 
r Imperatore si deciderebbe >! parlitjO,: 
,di sciogiieria. piuttosto che chiamare un 
ministero Tissa-Sennyey Lonyay.-

-• iEii^^- ' i - i lSl; ..~L... 

,stra, facendo al Maresciallo la, pane ' ^continuuto/a bivaccare a San Cristobal 
_._._!__.: .-.^ — : . , . , ,. ,. ...... , L*ultimo dispaccio da Tafaiia in data 8. 

6 troppo eloquente per aver bisogno <\\ 
cohimentarlo : esso prova che moiie'delle. 
precèdenti notizie sulle vittorie conse-. 
guite'ciégliAlforisièti l'erano né più iiè 
meno' che iippudenti. mistiilcazionìi -..-,,.,.-

^ - - . 1 

maggiore,^cìoè accordandogli il diritto 
dì nominare metà dei Senatori, Ma non 
è,credibile che la sinistra voglia ce
dere sopra un principio cosi saero per 
essa com'è quello ideila antegriià del 
sufiragio univ^r^ale. Presumibilmente 
la discussione sarà quindi assai seria, 
essendo impegnata sopra questioni: fon̂  
damentali, che non possono es8erfì,.abs 
bundonate senza lotta dai loro soste-
nitori. 

, : ì dubbi' che avevamo concepito fino 
,da ieri sulla veracità della notizia della 
pi'esa di Kstella da parte degli Alfonsi-

,sii, ci furono prima dissipati da tin-di• 
,spacció di.. Baioha, che abbiamo già 
.pubblieatoi é̂ . più tàrdì̂  "da' successivi 
) dispacci di Madrid, i quali confermano 
che quella notizia era insussistente. Noti 
solo EsteDa non è caduta, ma i Carlisti 
occupano ancora le importanti posizioni 
che la circondano.' 

D'altronde la stessa Gflcê fl fa cenno 
di lino scacco, ch"essa dice parziale, 
subito dàlia sMìètra degli 'Alfonsisti, e 
lo attribuisce alla eccessiva fiducia'dèlie' 

G A H I B A L D I A R O M A 
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Le dìiScoltà finanziarle hanno gettato 
l'Ungheria in .una crisi ministeriale, che 
da molti giorni si prevedeva, e che pel 
;carattere -degli uomini, da cui fu prò-
yocata desta molte diffidenza al di qua 
della Leitba. i ^ |̂ 

Si direbbe che ì,corifei di tutte le 
opposizioni parlamentari lianna adottato 
dovunque .lo stesso^ linguaggio. Quante 
volte Popposiŝ ione della Camera italiana^ 
0 nei discorsi delle sedute, 0.per piezzo 
de|]u stampa dì quel colore, non usò e 
abusò delia frase:. Ifisogn^ cambiar si-' 
Siena ?' '•- . > ^ 

Anche il sig, Tiszaf leader della op> 
posizione ungherese, non sapendo con 
quali più- forti argomenta combattere, 
gli sforzi di Ghyczy per alleviare •!« 
difficoltà dei bilancio, ha^^chmsofl'alirp 
•giorno una sua requisitoria contro il 

Malgrado la dissimulazione, abba-
statìzagrossolana per estero scoperta^' 
'di certi giornalini, delnqcratiei di 
'tèrzo tiglio, è''un: fatto che la demo
crazìa non è contenta'della condotta 
•di Garibaldi a Romài ;'.; ' -'v /. 
; Non sapendo coinè nascondere il 
proprio disappunto quei giornalini si 
sfogano ad incolpare noi d'ingenuità, 
perchè ci siamo rallegrati di quella 

\ I 

i\7 

condQtta, 0, ci agitano davanti lo, 
speìtìro dell'ayveniiu, Essi ci dicono 
ingenui "oggi colla stessa facilità-
con Cui domani ci direbbero vnaligkii 
ohi né" capisce un* acca della loro 
Babele r • ' ' : - ' 
: Oiò'Che'questo avvenire sa^à non 
:è il'loro acunie che possa indovi
narlo: noi più modesti stiamo al pre-
.sente, -ilf quale ci' dice obò ineutro 
taluni dàlia venuta di Garibaldi in 
Roiua-speravano trar. partito diiagi-T* 
tazionc, non solo ctMÌa npn sì ;ò per 
anco manifestata, ina J a situazione 
diventò assai, più tranquilla'e tòlle-
rabiiei Quòd non erat in votis. 

;KsKiKac»it=s=; 
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fiOM&NZO DI UN COSPIRATORE 
MEDORO SA V I N I 

• 

Proprietà letteraria '• 

Allora il dottore Vieri indirizzandosi 
ai compagni: ~ i^ 

— Morirei... grido: -rr Ma non è forse 
il sacrifizio della vita che intendevamo 
offrire alla patria?. .Ebbene è giunto il 
momento di sciogliere il nostro voto: 
;non sarà in campo aperto, non sarà 
collo sguardo intento alle sacre pieghe 
del nostro vessillo, ma che cosa im
porta? Non[avremo.menQ onore di pian
to, non vivremo meno nel cuore dei 
nostri cùucitiadjnì. v : 

Ciò detto, U dottore Vieri trasse dal 
petto una chiave e andò verso la niu-
raglia dove nessuno avrebbe sospettato 
P esistenza di una porta. . 

C r̂cò colla mano, fece scattare una 
molla-e tosto presentossi allo sguardo 
ilei congiurati un piccolo uscio. 

Allora, a mezzo della chiave cije te-

V 

neva sempre in pugno, l'aperse e voi 
gendosi ai compagni: ^ ; 

^ Là dentro — gridò -»- sta la ven
detta. 

Prese un lume e si avviò il primo. 
Tutti si spinsero dietro di lui. • ^̂ ' 
Il dottore Vieri aveva avulo-ben ra

gione di parlare in tal modo, imper
ciocché quella stanza misteriosa era 
riboccante dì armi e dì munizióni^ -^^ 

V 

In un baleno que'prodi si armarono. 
Là vista dì' tutti quei mezzi di difesa 

. fu come' fiamma itf rmateria aceoneìa'aa 
incendici; '- < • ^ 

Dall'atteggiamento dei volti rdì quei 
giovani ben si sarebbe potuto compren 
dere che una risoluzione terribile era 
per compiersi. 

Un immenso grido, prolungato, fre
netico « Viva Italia h esci dà ogni petto 
e in un istante cento spade fiammeg
giarono al raggio delle fiaccole che fi-
luminavano quella scena fantastica. 
; . Tqttì si abbracciavano; come ultimo 
pegno di fraternità nella morte, ma nes-
siina lacrima fa vista sgorgare, nessun 
rimpianto uscì du que'cuori generosi-
' TT̂  Attendiamo di essere attaccati,— 
gridò il dottoi'e Vieri, prendendo il co
mando di quella fazione disperata che 
stava per incominciare. 

J2 tutti lo riconobbero capo e duce: 
tutti approvarono il suo consìglio. 

- Però a d.unostr^r^,.come,nei conci
liaboli della,' dómoeràzia là Condotta 

^̂ di Garibaldi sìa giudicata tutt' altro 

• 

cho favo rovo 1 monte, citiamo noi pure 
sensa commentare, il seguente brano'^t' 
del neo-ffiornale democratico la Nuo- . 
VU Tonno. 

Ecco le sue parole, che .togliamo ' 
da ,,na. violentissimo articolo Intito
lato una filippica contro-Garibaldi. 

«Quando iTtelegrafo cl^rgcò la>no-
lizi-i che Garibaldi aveva ricevuto Min-
ghetti, si era intrattenuto di affari, popi 
Mingh^Hti,.ci siamo vivamente stupiti.,^', 
profondamente addolorali. Non ^ quor. 
siiófle 'di canali 0 dissodamenti; è que-'' 
stione di dignità umana, di, moralità' 
politica. Chi h^Jndotto,Garibaldi^alfap 
quell' errore, ha reso nn pessimo ser
vizio a Garibaldi e ali* Italia...; La ^èìs-
sione di, Oa»;feJ<ji ,̂ ,Roma non è quella 
d'un^nomo d*aff'arlv.,Certo,:il,fai?,carialf 
il romperò e.coltivar sodi è.iie^o, ma 
e' è qualcosa di più belio: il paî Jp |̂| ìn_ 
nome di milioni di concittadini bistrat
tati infelici..., Altri per Dio siano uomini 
d'affiirì, non è, cpg^V(|a'Cìarrb&iai. L'eroe 
itaii?in,9,.,o stia sullaj^su(^,,rupq'p,parli.m, 
nome dèlia democrazia italiana. Quésto'" 
è il;,tuo dovere e il tuo diritto, Giuseppe 
Garibaldi ihaej tibierunt flf/^f ...Dunque -
no%:C' è più, un briciolo dì virtù da^ : 
Italia ?;Dunf]ue tutti gli amici di Gari-j 
b^ldi, tutti -s'̂ inginoóchiàho dinanzi al 
Dio,Mammone?..)* Ahimè l noti ci SÓIÌO*̂ ^ 
più dunque al mondd (uomini di Plu 
tarco^ «' ••• • --'Ì: 

' Dal suo-canto il Corrierè'^>MI0'-
cantile di Genova, riferisce il 3 se- ^ 
guente.documento, dal quale risulta, 
m che modo il i>artito repubblicano 
capitanatogli Cai^ip^nolla giudica la 
presento condotta del generale Gari^ -
baldi: ' ' , . 

Firenze, § fMraÌQ i876. ' 
FBATELLI,, 

Il giorno 9 febbraio ricorre 1̂  anni
versario della proclamazione della ro
mana repubblica, il qua! giorno dàr49 

Nell'aspettativa mortale, i carbonari 
si ianciarono alle finestre, e di là, te
nendo però semichiuse le persiane per 
precauzione, seguivano l'avvicinarsi del 
pBmico il qualè^ non distava più che di 
àualche centinaio di metri, 
• —Sono nìoltìi.. -r. mormorò" Ròber-
to,.---ma,pop miporlal,.,.,;,^ ,. ^ : 

Ed infatti»i soldati stranieri ch^.pre;, 
paravansi. fredd-imente ad eseguire gli 
órdini feroci di un governo oppressore j 
chesenz'ira e senz'odio verso una gente 
che mai avoa loro fallo alcun male, dì-
sponevansi a caricare dì catene, forse 
a lacerare oòl'liìoiiibO e col ferro il 

spetto di qiiei.,pa,tjiotti,.potevano essere 
cinquecento.' '̂  

Sempre procedendo a lento |)asso, sì-
curi clic la preda non poteva lcro.sfug 
gire,*giunsero ben presto al muripci^olo 
di cinta e penetrarono ne! cortile divi^ 
dendosì in due grossi drappelh per 
modo che tutta la casa rimanesse cir-
condata.. 

Compiuta, questa specie dì moviménto 
strategico, si sarcbbeipotutn vedere un 
uomo in abito borghese avvicinarsi al 
comandante della colonnare parlargli a 
bassa voce. ' •. - , 

Tosto il comandante impartì alla sua 
truppa l'ordine di star pronti e l'aliro 
— il commissario di polizia, un italia
no!. . .— attraversò lentamente il cor-

- I ^ 1 - - - - • 

tifone mosse diffllato verso la porta della. 
Madometia. ,:.;'-•; 

Battè' (tre (.volte e poscia con .voce, 
^stfintorea: •".".•' ,•.-(< • / . • ,•• ;• 

— In nome della legge — gridò — . 
aprite.- .,;; •;, -.u... > .. '••i <- ]\' '..:. ^ 

Nessnno.̂ ri.'jpqse, ; 
L'intima?ione fu Tìpetuta. 

, Se ni p re il m,edesimp silenzio,. 
rT,,Àprite ìdunque,.;4radìton.- orlò 

.quel ribaldo -^ se no, morirete tutti, r 
l In quel momento parve che una te

nebra improvvisa si distendesse tutto 
intorno '̂ ' •.••-•'i^'r x ;Ì-!S:M-;,•«•/! 

. i La luna poc'anzi così limpida e pura, 
si era' nascosta, dietro uno strato di 
.nuvole. ' , . ' , : , 

Co5Ì gli Angeli che: ritornavano dai 
Calvario dopo P esecuzione del Cristo, 
faceyansi velp colltì;ali per sottrarsi al
l'orribile vista del tradiioRf appiccato I 

Anche la luna ebbe forse ribrezzo dei 
novello Giuda 1 ^ 

-^1 

-> L 

— Lì vedi?.^. Li vedit..mormorava 
intanto il .Rosso, strìngendo^ il braccio 
di Roberto; 

— Li vedo e li conto, rispose questi 
con un sorriso feroce. 
; — Ma non ci scanneranno qui come 

pecoréj'soggiunse fi Rosso. 

?r Aspetta: ili dottore non ha ancora 
parlato. .., ,., ; 

i -^ : Ponessi aln[ieno vendicarmi di quel-' 
l'uomo I„. ' . . • 
. [E fil Rosso indicava il, commissario 
dì polizìa. - ^_-,.. / . ; , ,^ , 

!—IMano ai.fucili, gridò in quell'i^ 
(Stanate,:il,dotto.re> Vieri, mano, ai fucili e 
;alle finestre. Parò nessuno faccia fuoco-
prma d'vtn.miO'.ordino, di un,.i,miòUe. 

, ;i%ijmementi supremi la^ superiorità^^ 
dèllVintellìgepza.decide ancbe } più eo-
rDggfosi, anche queilì,,che per natur:» 
sbnp., sprezzanti di ogni freno e di ogni 
discipiina, a sottomettersi ed uljbidire*. 
! fi. dottore Riccardo Vi?.n terasi mov 

strato così tranquifio, aveva conservato 
tanto sangue fred,do,, ohe nessuno, a-; 
^ebbe certo pensato, di sottrarsi alla 
sua autorità, e ,conteDdergU il perioo-
\^3Ò onore dal comando. 
; — Ai fucili I ai fucili I ripeterono, tultiì 

ei un istante dopo, prima ancora che 
il commiss.trio facesse la terza intima^ 
zione, l'̂ ordine del dottore Vieri era 
slato eseguito.̂  
i -r- Un colpo di fuoco, ch'io stesso 

sparerò, sia il segnale della lotta. 
- ì 

[Conlmua] 

i ' ^• 
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in poi, fu sempre commemoralo e fe
steggiato dai patrioti italiani in ogni 
paese e città della penisola. In quest'anno 
poi noi dobbiamo solennizzario in un 
modo affatto speciale, per troncare d*un 
colpo le menzoguo che sì vanno spar 
gendo sul conto de! nostro partito. 

Infatti, alcuni giornali Italiani ed e 
steri, traendo argomento dalla visita di 
Garibaldi al Quirinale, vanno maligna
mente insinu'indo che il partito repub
blicano, per bocca del Capitano, abbia 
abdicato ai proprii principil e fatto a-
desione alla monarchia. É questa una 
solenne impostura, che il nostro partito 
sdegnosamente respinge. 

Senza voler indagare per ora lo scopo 
di quella visita, alla qunle peraltro nen 
devesì attribuire il significato o IMm 
portanza che le danno i monarchici, noi 
dobbiamo solennemente manifestare in 
quel giorno, in faccia all' Italia e all'Eu 
ropa, che il partito repubblicano esìste 
numerpsp, compatto e concorde, man, 
tiene salda e incrollabile la sua fede 
politica, segue pmcipii encn uomini né 
sì lascia smuovere nò scoraggiare da 
defezioni per quanto dolorose gli pos
sano riéscire. 

Festeggino adunque i patrioti d'Italia 
l'anniversario del 9 febbraio nelle loro 
rispettive località, ma uniti tutti in un 
solo pensiero, attestino al mondo che 
ìt partito repubbliciino è e sarà. 

Abbiatevi, fratelli, una affettuosa stret 
ta di mano. , , 

Vostro 
fe, CAMPANELLA. 

Alla Consociazione operaia-^ Al Cir
colo Giuseppe Mazzini — Alla Società 
dei^Reduci. ' '• 

£=:ff-i;r;3D^5hK«l-s;i:T S 

DISPOSIZIONI 
Intorno airesame dì licenza liceale 

Pubblichiamo il decreto che riguarda 
una delle'materie piiì importanti e in 
sieme più difficili dell'istruzione pub 
blica:, 

VITTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio e volontà della Nazione 

RE D' ITALIA. 

Viste ie leggi sulla istruzione secon
daria/classica, vigenti nei Regno, le 
quali prescrivono un esame di licènza 
agli alunni che hanno coitìpito il corsd' 
degli studi liceali; 

Visto ìrNoElro decreto del 4 ottobre 
i866, che instituisce una Giunta esami
natrice per la Hcanza liceale ; 

Visto il Nostro decreto del 20 ottobre 
1867, che commette la direzione dell'e
same di licenzi liceale al Consiglio su
periore della pubblica istruzione; 

Visto l'altro Nostro decreto del 23 
settembre 1869, con cui venne ordinata 
la Giunta superiore per la direzione 
dell'esame dì licenza liceale; 

Volendo dare a questo esame forma 
più efficace; . 

Sentito il consiglio superiore della 
pubblica istruzione; 

Sulla proposta del Nostro Ministro, 
segretario di Slato per la pubblica istru
zione;^ : 

Abbiamo decretalo'e decretiamo'. :' 
Art. 1. Una Giunta di tre. membri del 

Consiglio superiore di pubblica istru 
zione, designati dal I^inistro, dirige l'e
same di licenza liceale. 

Dno di loro, scelto da essa,, la pre-
s i e d e . • ; • / ' - ^ ; • • • • •• , ' ^ ^ ' 

Art. 2. I membri della Giunta durano 
in, ufficio tre anni. 

Scorso il-primo triennio, ne sarà ogni' 
anno tratto uno a soHe; scorso il se
condo, uscirà via via il consigliere più 
anziano. 
I b 

Il ministro potrà rinominare i consi
glieri uscenti. ' 

Art. 3. Spella alla Giunta superiore: 
' 1, Stabilire le sedi di esame e i 

giorni nelle prove in iscritto. 
9. provvedere e mandare i temi dì 

queste. • 
3. Risolvere tutte le-controversie e 

i dubbii, a'quali dà luogo la materia 
cui soprintende. 

4. Raccogliere e comunicare a'pre 

Sìdt 0 a' professori che hdinno fatto parie 
delle Commissioni esaminatrici >le òs 
servazioni, alle quali ha dato occasione 
l'andaraonto dell' esame e a, revisione 
r 

degli scritti. 
5. Esporre al ministro, in una re

lazione, i risultali dell'esnine di H'-enza 
lice.ilee le consìrlerazioni che creda 
opportune shlla coltura de* giovnhi, sul 
merito degli Istituti, sul valore rispet
tivo delle Gommiasioni esaminatrici, e 
sopra ogni,altra parte dell' insegnamento 
secondario, cui l'esame può fornire luce. 

Art. 4. Alla Giunta superiore sono 
aggregati per coadiuvarla ne' suoi di
versi uffici, dodici professori,, scelti an
nualmente dal ministro tra i più chÌ!iri 
nell' insegnamento universitario e se
condario. 

Art. 8. L'è sessioni annuali dell'esame 
sono due, un,i- nel mese di lugliOj e 
l'altra nel mese di ottobre. 

Art. 6. I candidati all'esame di licenza 
liceale si devono inscrivere, nel periodo, 
dì tempo fissato dalla Giunta superiore, 
per amendue le sessioni annùnli, presso 
la segreteria del liceo, che è sede d'e
same nella città dove essi hanno avuto 
domicilio durante l'ultimo anno scola
stico. .4 

Chi vuole essere inscritto deve pre
sentare al preside raltestalo di licenza 
ginnasiale ottenuto tre anni prima, e 
gii attestati degli esami di promozione 
dal primo al secondo e dal secondo al 
terzo anno di liceo, se questi esami sono 

ir - . -

Slati fatti presso un liceo pubblico. 
Quando o prima o, dopo V esame ri

sulti che alcuno àei documénti presen
tati dal candidato non-è; verace, questi 
è «Bcluso dalla, sessione di' es?pnq per 
quell'anno, e il suojesame è annullato 

Art. 7. L'esame dì: licenza liceale si 
estende-ai tutte le materie, il cui studio 
è prescritto egli'alunni dei licei, e si 
dà con prove scrìtte ed'orali. La ma
teria però dì ciascuna prova non deve 
eccedere i confini segnati nòV program 
ma: "del rispettivo in'sìegnamentp.' -

Art, 8. NeirUalianó nel latino, nel 
greco, nella matematica è richiesta la 
doppia prova scrìtta ed orale; nella sto 
ria e geografia, nella storia naturale, 
nella fisica e .chimica, nella fiiosofia,; 
solamente la orale. ; : ; , ; :i 

Art. 9..L'esame nella sessione"dì lu-
r 

glio è limitato alla prova scritta ed 
orale di latino, di italiano, di ^reco, di 
matematica, Le prove orali nelle altre 
discipline sì fanno nella sessione di ot-
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to bre. {Continua) 

NOTIZIE ITALIANE 
f > 

( -

ROMA, 8. — Questa mattina si è co 
atituita la Giunta parlamentare del pro
getto di legge sulla leva militare dei 
giovani nati nell'anno 18fiB, ha eletto 
presidente l'onor. deputato Bertolè Viale, 
segretario l'onor. Guiccìolì e l'elatere 
l'onor: Morra. 

BARLETTA, 8. — La notte del 6,scrive 
il Circondario di Barief/a, fummo visi-
tati dalla neve alta circa B centimetri; 
Per noi è un caso raro, e dall' anno 1869 
In poi non avevamo mai visto più neve 
in tanta quantità. Oggi il sole ci leverà 
di torno la candida visitatrice. 

NOTIZIE ESTEEE 
m 

FRANCIA, 7. ^ Pare che il ministro 
Déoazcs sia ammalalo o non leggermente. 

-^ I capi de; variì gruppi parlamen-
' tari approffìttanc delle vâ canze dì que 
sti giorni dell'Assemblea per concer-
tèrsi' e stabilij;e la loro linea di con* 
dotta nelle discussioni che saranno in* 
tavolate sulla legge del Senuto. 

É noto che il centro sinistro doman
da che, i senatori sieî o eletti per suf-
ragìo universale.' 

— La Bépubblique francaise persiste, 
_ in vista della terza lettura dei progetti 
costituzionali, a chiedere un'Assemblea 
costituènte. 

FRANGIA, 8. - . Si ha da Parigi: 
Col ballo di beneficenza aU'Opòra si 

incassaroro centocinquantamila lire. 

Il teatro era offollntissimo. Vi assiste
vano parecclilp notabilità; gli uomini 
predominavano. 

SPAGNA, 8. — Sngasta e Serrano 
pubbliclioranno un manifesto aderendo 
incondizioniiti'm'iìnto ad Alfonso, 

INGHlLTr.nUA, 6. — Oltre il terribile 
sciopero di 120,000 operai nel Galles 
meridionftle. se ne ha un .'•Uro terrìbile 
in InRhilterra tra i fabbricatori di navi 
sul .fiume Tyne. Sì voleva ridurre il 
loro salnrio di un 10, o 15 0|0, e da 6 
a 7000 di loro rifiutarono il lavoro. 

BELGIO, K. —Ieri ebbe luogo ai pa 
lazzo reale di Bruxelles il mntrìmonio 
della principMsa Luisa. Il Re ha fatto 
rimettere in questa occasione al gover* 
nntore del Brabante una somma dì 
.̂ 0,000 franchi per i poveri dell'aggio-
mernzioro b''URSple?e. 

PORTOGALLO, H. - Le lettere di Lì-
I 

sbolìti recano, che il governo portoghese 
è determinato ad imitare l'esempio delle 
masfgiori potenze dì Europa, e ricono
scere, vale a dire, il nuovo governo 
spagnuolo. 

GERMANIA, 6. - I giornali ufficiosi 
di Boriino smentiscono che ci sia mai 
stata una corrispondenza epistolare fra 
Mazzini e Bismnrk. 

r- Il Novellista di dresda dice che ÌI 
chncelliere dell'iinpero s'installerà quan
to primn a! palazzo Radzi-vvìU, acquistato 
ultimamente dal parlamento tedesco per 
6 milioni di talleri. Il foglio di Dresda 
osserva ohe il sìg. Delbruck non avea 
detto sinora a quale scopo l'impero 
avesse acquistalo quel palazzo. 

Il Novellista di Dresda fa rimarcare 
inoltre che il palarzo Ri''dziwiB era pre-
cedentemente là residenza dèi cugini 
dell' imperatore, e che 1* Impero pagherà, 
300,000 marchi dì pif?ìone ali* anno per 
il principe di Bismark. 

- I _̂ * • 

> ATTI UFFICIALI 
I r 

La Gazzetta Ufficiale dell'8 febbraio 
contiene: 

R. decreto 3 gennaio che modifica lo 
statuto dell'Accademia della Crusca. 

R. decreto 14 gennaio che autorizza 
la inscrizinne sul Grnn Libro del Débito 
pubblico, in aumento al consolidato 6 
'per cento, di una rendita dì lire 925S, 
decorrenza dì godimento dal I gennaio 
; 487B, da intestarsi rispettivamente e in 
distinti certificati a favore della Giunta 
liquidatrice dell'Asse ecclesìnstico in Ro> 
m a , ^ . rnppresentanza delle seguenti 
corporazioni religiose di quella città, 

* • - L H - • • 1 , • • . 

cioè: 
L. 474S pel monastero di Santa Marta 

(rimanente parte) delle monoehe Ago
stiniane; 

L. 4510 pel monastero di Santa. Ca
terina da Siena, delle monache Dome
nicane. 

, R. decrflto 14 gennaio che approva 
il regolamento per la coltivazione del 
riso nella proviincia di Piacenza. 

R. ^decréto 17 gennaio che approva 
il nuovo elenco delle strade provinciali 
di Cosenza adottato .da quel Consiglio 
provinciale. 
; Disposizioni nel personale del R. corpo 

del genio civile e in quello dipendente 
dal minislera delia guerra. 
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CRONACA VENETA 

,K .*à >* ^ ^ 

VAueasln. », •?— La triste abitudine 
che hanno le donne del nosiro popolo di 
riscaldarsi col cijldanìno, ha fatto un'al
tra vittima. — Una donno certa Ziro-
meilii Teresa di anni 78 abitante in Gan 
naregio fu trovala ieri mattinn cadavere 
pressoché carbonizzalo nella pròpria a-
bituzione sita in Calle delle Vele a S. Fe
lice. 

Occhio ai cnìdaninil (Tempo) 
— Dall'at-ma ùaì RR Carabinieri della 

Stazione di Canarep;io fu questa mattina 
rinvenuto ed estratto dai fanale derdi 
Ormesimi il cadavere di un uomo, che 
non ,fu per anco riconosciuta. (ii,'m) 
' €ul»s'Ha/o. - A Ciilogna è avve

nuto un fjttQ sanguinoso, che commoase 
tulta la pQpnlfizione. 

Un uomo, preŝ n̂tRnriosi 1'afirieri ad 
una donna, le domandò piuUostiiln brn 
SCO modo e co:i diaictto non vuelOj 
che gli desse della polenta. 

L .̂,,donnii ne diede» ma non quanto 
volevi il forestiere, il quale incominciò 
ad usarle delle violenze. 

Un certo Fihco che oassriva di là, si 
Interpose in difesa della donna chie 
dendo al forest'era chi fosse. 

Questi ffice atto di trarre di tasca le 
sne carte, m^ invece ne trasse uno stile 
col quale die tale un colpo aì-colo^nsse 
che lo rese tosto freddo. 

Poscia si mise tosto in fugfa. 
Inseguito, nd un trotto s'arrostò, o 

ferì mortalmente uno degli inseguitóri. 
Riprese guìndi la fuga, né alcuno più 

seppe raggiungerlo o darne nuova. 

tJi^^j^iik 
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CORRISPONDENZA DELLA PROVNIGIA 

Carrara San Giorgio, 8 febbraio. 
Anche nel nostro paesello si è ricor

dato che ieri era l'ultima festa di Car 
novale e che il calendario dei buontem 
poni registrava un santo'ballerino! 

Sull'antenna della piazza era issata 
la bandiera nazionale, e di fronte pog
giato alla mura defia collinetta fu co-
strutto un palco fasciato di tappeti e 
decorato di sempreverdi. 

Quel palco avvisava il colto pubblico 
che la banda municipale avrebbe suo
nato a benefizio del popolo. 

Così fu. Alle 3 pom. la banda aprì la 
fèsta con una polka. La nostra gioventù 
d'ambo i sessi, accolse lietamente il 
dono e ballò fino' a sera. 

Sull* imbrunire dame e cavalieri sì 
sciolsero e tornarono alle proprie case 
dolenti solo dì non aver potuto ripetere' 
il miracolo di Giosuè per prolungare if 
giorno e consacrare novelli sudóri allo 
altare dj Orfeo e dì Tersicore. 

La festa passò senza Che il minimo 
incidente sorgesse a turbare l'ordine e 
la tranquilHtà della danza. . 

Copi suole divertirsi il popolo di Car-
rara; e le poche volte che noi invitia 
rho ì Carabinieri nei nostri comuni paS; 
satempi, eglino sono condannati a fare 
Fufflcio dei pleonasmi nel |dÌscorao, a 
starci lì più per ornamento che per 
necessità. 

A. GHINATTI. 

SBFK TiZCTLZS: JSi L - g - T f j ^ j j m 

CROIICa CITTIDIHA 
JE NOTIZIE VARIE 

CaruoTalo. — .L'ultima giornata 
del Carnovale passò assai lietamente: 
cene fu per tutti: maschere per le vie, 
balli nelle piazze, feste nelle. case, e 
nelle sale di Società, e.teatri riboccanti. 
Per vedere ogni cosa il cronista avrebbe 
dovuto moltiplicare il suo tempo o la 

,̂ ua persona. 
* É lieto però di riassumere la chiusa 

della stagione in queste parole : il buon 
umore non ha trasmodato, e parago
nato al carnovale degli anni scorsi, 
quello del 1878 cominc'ò e finì tran
quillo e ordinato senza essere molto 
vivo né mollo chiassoso. 

Una cosa compensò l'altra. T 
Casiuo Pedroccltl. . ~ Malgrado 

che,la festa di ieri.isera fosse annun 
zìata come festa di famiglia, fu assai 
rimarchevole per il numero di eleganti 
Signore, e per le danze animate, che 
si protrassero fino ad ora molto tarda. 
' Xngegucro arcIiUotto. — In uno 

dei numeri della Gazzella di Treviso 
del mese scorso abbiamo letto con piâ  
cere lâ  relazione intorno ad.un progetto 
per l'allargamento ideila contrada del 
Teatro 'in qutdia città, progetto^ svilup
pato dal distinto ingegnere trevisano 
sig. Antonio M^nterumici. 

Noi ci siamo fermati con soddisfazione 
partìcoliire su quella lettura non tanto 
per l'argomento, in se r.te3?.o, che ha 
Un interesse tutto aff-itlo speciale pei 
truvìsanij conie quello che riguarda una 
rifornaa edilizia della loro, città, quanto 
per le lodi, che h\ espa Relazione sono 
rivolle ai aiouterumici, il quhle addetto 

,ad una sofìietà, chti ha sede qui a Pa
dova, alla Società Veneta di Costraz'oni, 
e in cSt'to mudo anche nostro concilia. 

r 

d i n o . • '̂  • ' 
D pò aver p;irl to delÌ'andameni,o''pJa-

ninietrico delLi nuova centra ia, la Rela 

zione si ferma, sul merito dell'architetto 
con queste parole, alle quali faranno 
eco cerlamente ins'ieme con noi tutti 
coloro ch'ebbero e;ià campo di apprez* 
zare le qualità distinte del̂ MonforumicL 

La,Relazione dice: 
« Il giovane architetto però, sobb̂ n̂o 

frenato, corno al è detto, dall'imposlagU 
econoTiia, non mancò di buon gusto 
nel combinare i nuovi prospetti che pre
sentano, sebbene distaccati fr.a loro, un 
ossieire armonioso e gradito. 

Pasr,ando ora alla pa,to tecnico-eco
nomica il Monteriimici merita ogni e-
logìo perchè seppe, quale pmvHtto nel
l'arte, conoscere a colpo d'occhio il 
partito da prendersi nella riduzione in
terna dei fabbricati, .altri lasciando^ ai 
proprifilari attuali, ed espropriando la . 
sola zona occorrente pel progelt,ato al
largamento, altri espropriando per in
tero e proponendone l'acquisto al nostro 
Comune; il tutto a seconda del torna
conto, confrontati gli attuali valori dei 
fabbricati colle spese dì relativa par
ticolare riduzione, coli' importare dei. 
compensi e coir ammontare dei fabbri
cali stessi dopo ridotti. Torna inutile 
Paccennare con quanta conoscenza 'dì 
arte abbia l'archìlelto combinala la nuor 
va distribuzione' interna, le comunica
zioni reciproche, gli accessi e tutto, le 
comodità imaginnbilì anche pei quattro 
stabili che eWfi*opone in acquisto al 
Comune. 

Â « Quanto allqi spesa, senza'scendere!a ' 
particolari che qui sarebbero fuori d i , 
luogo, la somma al cui sacrificio sarà 
richiesto il Comune pel eonupiraenlo dì 
questa importantissima opî ra non oltre- '"' 
passerebbe di molto le 200 mila lire. 

Riepilogando e' valutato il vero merito 
del Progetto sotto tutti gli aspetti-tecnico 
economici, vaiala concltfsióne che Pè* ' 
gregio] ing. Antonio iVionterUmìci ha 
spiegato collo sviluppo di questo elabo
ralo, genio e conoscenza d'arte, buon 
gudto ed amore tali da ripromettersi in ' 
lui un distinto e solerte Architetto che ' 
ove gli si offrano occasioni,[non avrà 
certo ad invidiare coloro che onorano 
.l'Italia in un' arte che se ha i suoi aplen-. 
dori e i suoi conforti, ha pur troppo 
delle spine acutissime e delle difficollà ' 
a superare le quali non basta l'ingegno, 
ove non vi concorra l'amore indomito 
e passionato dell'artista. I 

CollcgBo delle nimcisiso. — Non ^ 
possedendo ìldono dell' ubiquità; abbia
mo potuto approfittare solo in parte dól ' 
gentile invito, che ci venne dalla di
stintissima Direltrice di assistere alle 
ricreazioni drammatiche-musicali, che'le 
allieve del Collegio delie Dimesde of
fersero per alcune sere del Carnovale 
come saggio dei loro progressi, ad un 
scelto e numeroso uditorio, ' 

Riferiremo quindi ciò che abbiamo 
veduto ed udito, e ciò che ci fu narrato. 
/ Siccome pero questa è la prima oc
casione che abbiamo di parlare del Col
legio, non sembrerà fuor di luogo che 
il ; nostro'Giornale vi premetta due pa
role sull* andamento, e sulla Istruzione 
ed educazione, che vi sono impartite. 

Se il Collegio è salito in si bella fama, 
per cui dìstintissinie famiglie vi hanno 
sempre collocato, e vi collocano le loro 
fj'.nciulle, ii merito principale si deve 
senza dubbio alle cure affettuose, inde* 
fesse,'intcl!igQnlÌ della direttrice signora, 
Maria Teresa Bonzani. . 

L'educazione dèi cuore fu sempre 16 
.scopo principale di questo Collegio.'Ora, 
accresciute le esigenze nell' istruzione 
anco femminile, cammina alacre e fl-
dciiiej e si nota in esso un grande 
progresso. . 

Agli altri studi si unisce la musica, : 
che-vìene studiata con gnindo impegno, ' 
e ne è maestra la distintissima signora 
Melinda Nobili; vi si coltivjmo pure il 
disegno ed anche il ballo, e nei lavori 
femminili e nel ricamo IMstituio non & 
forse ad altri,secondo. 

Ogni anno negli ultimi giorni del 
carnovale quelle fanciulle ei. csuì'citano '• 
in morali, dronirnaticì trottenimontì, e 
ve n'hi fra esse di brave osecatrìci. 
^^.VEHsa di Monfórtj dramma eseguito 

' / .̂  
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nella sera del 3 corrente, e la Pietà 
filiate, 0 gli Esiliali in SiHria, eseguito 
in quella doll'S, ne sono una prova con
vincente. Dai frequenlatori a que'trat 
lenimenti venne notato un gran pro
gresso iieila maniera di recitare, e non 
piò si è infiistiditi da quella cantilena 
ch'eri» propria delie allievo declamanti, 
ma invece si nota un dire naturale^ 
franco,speMato,r,a festa fandulh'sca noli;! 
sua chlU3:i porse occasione di far cono
scere l'abilità, la precisióne, la lejjgia-
dria di quelle fanciulle ftella danza,, e 
la signora BoscatOt che te istruì, può 
andarne lieta altrettanto "quimto l'egre
gio sig. ^Hnlo, che è 1* istruttore per le 
recite. La musica non vi mancò, spe
cialmente ieri sera che fu la terza ed 
ultima rapprcseniaxione. 

Si può dire che la fu un'accademia 
musicale, la quale ci porse l'occasione 
di stnlire ed apprezzare oltre due abili 
pianisti il Botiazjso ed U OaggiaUi anche 
xluo gentili dilettanti : la signorina Bice 
EUero^ e la signora Goncgt de Mass^ che 
accomiiagnale ài piano da! valente.gio
vane maestro Gaggian eseguirono un 
duettino delio stesso maestro, del quale 
la signora Goncct de I^ass fece altresì 
sentire una romanza: /̂ a morente. Non 
si può dar giudizio su quella niusìca, 
perchè le parole c'erano, ma noi non 
le udimmo e in una composizione per 
canto, onde giudicare è necessario sen
tir la parola. Parò ci parve rispondesse 
tìl soggetto. 

Inutile il dire che le gentili dilettanti 
vennero applaudite ed in ispecìe la si
gnorina Ellero nella romanza della XM-
oretta • Come, è bello l • . che la fece 
conoscere fina e perfetta nell'arte a cui 
con tanta p&ssione volle dedicarsi. 

Il maestro Bottazzp musicò due pic
coli cor i p e r il Giuseppe riconosciutOt 
ieri sera rappresentato dalle giovani 
allieve, cori ch'egli slesso accompagnò 
al pianoforte e che furono favorevol
mente, accolti da quell'eletto pubblico 
di madri, dì pareritìy di amici. 

i F o r s e il hoccon più ghiotto, p e r così 
chiamarlo, fii una simpatica fantasia per 
violino, con accompagnamento di eeni-
balo,̂  sopra la Sonnamt^uldi eseguita con 
distinta bravura dal cieco sig. Vinario 
Gersteìibrand. Lo accompagnava al piano 
il di lui più giovane fratello Carlo, cieco 
ancor esso purtroppo 1 Quanta commo
zione non destavano que' due cari in-
felìci;i "Commozione potentemente accre
sciuta dalla passione, dalla sicurezza, 
dalla distinta valentia delconcertistà, 
che ci fece conoscere "come non solo 
grandemente emerga nella composizio
ne musicale, ma sappia con quel diffi
cile istru'mento superare anche i passi 
piò àrdui come se non fossero altro 
che un gioco per lui e per di pili, come 
valga a toccar la corda del cuore. 

Xa serata non poteva riuscirci né più 
piacevole, nò più cara, e sentiamo il 
debito di ringraziarne la sig. Direttrice 
che ci ha invitato a parteciparne. 

O Iperboli o oa lauutc t — Siamo 
grati al Bacchiglione d* avere alfine de-

' clinato il nome del povero vecchio con 
moglie/cieca e con quattro teneri fìgiì chQ 
avrebbe pulsato indarno alle porte della 
Congregazione di Capita; 

Però il Girolamo Cremona fabbrica
tore di SGiittole e cartelloni vicino al 

r • 

Municipio, d'anni KQ circa è vecchio 
. ma non impotente,̂  ha moglie cieca, ff\a 

non ha quattro teneri figli; bensì due 
figlie vegete e robuste l'una d'anni 22, 
l'altra d'anni 17. 

La famiglia de! Cremona ha per di 
più avuti più volte dei sussidi! dalla 
CongregriKioue e spèfiìdlmente nel 1874, 
in occasione del caro dei viveri, per 
quattro mesi di seguito, bensì colla 
clausola che il danaro Josse consegnato 
alla mogUe, escluso il marito. 

Giudichi ora il pubblico se in buona 
fedo il Bàcchiglione potesse confermare 
in ogni sua parte l';isserto del"N. 14 
del suo giornale. ~ 

Bln«Bio pregiati di avvertire che 
la stìiluta dejla Socim doÌ Reduci dalle 
patrio ha'taglio è convocata pel ? l in 
luogo del 14 corrente. 

. [ CorAe dì CÀvallt. — Abbiamo ri 
oevuto il manifesto delle corse di ca
valli che per cura della Società saranno 
date in Cittadella in occasione della so
lita fiera di S. fìiuseppe (19 marzo). 

Le corse avranno luogo sullo stradale 
di Fontaniva, nell'ordine seguente: 

19 marzo (ore 3 pom.] Corsa di 
Sedioli. 

Primo premio L. 800, secondo L. 600, 
terzo 300. 

21 detto (ore 3 pom,) Corsa a Bi 
roccìni. 

Primo prem ìo.L. SCO, secondo L. 300 
terzo L. 200; con cavalli di qualunque 
razza ed età, esclusi quelli che avessero 
vintp il primo premio in denaro nelle 
corse a Sedioli a Cittadella o altrove. 

In detto giorno dopo la batterìa di 
decisione dei Biroccini, seguirà una 
còrsa con bandiera d* onore dei tre ca 
valli vincitori nella gara^SedioU. 

V n e i o dolio mato civile ' 
Bollettino dein febbraio 1875 

Nascii$ — Maschi n. 4. Femmine n. 2-
Matrimoni. —- Pedron Guerrino, fac 

chino, celibe, di Padova, con Canton 
Elisabetta; casalinga, nubile, di Bassa* 
nello. 

.Bìato Sante, possidente, celibe, con 
Maniero Felicita, sarta, nubile, entrambi 
dì Altìchiero. 

Morello Giacinto, fltlaiuolo, celibe, con 
Trevisan Maria , flttaiuóla, nubile, en
trambi di Salboro 

Zolla Luigi, fìttaiuolo, celibe, con Ma
niero Teresa, sarta, nubile, entrambi di 
Altichiero. 

Pagnin Pietro, bovaio, celibe, con 
Meneghetti Anna, bracciante, nubile, 
entrambi dî  Camin. 

Petiti Marsilio, calzolaio, celibe, di 
Vicenza, con Brocchinl Luigia, casalin
ga, nubile, di Padova. , ^ 

Riffon Domenico, negoziante, celibe, 
con-Varda Augusta, possidente,'nubile, 
entrambi di Padova. 

Gezp Cesare, possidente, celibe, con 
Ftibris Teresa, possidente, nubile, en
trambi di Padova, 

Mòrti, — Gobbato Erminia di Giù 
seppe, di giorni 20; 

Scanferia Erminia di Eugenio, di. an
ni 1 111 

Benetello Emilia dì Paolo, d'anni %• 
Corradi don Bartolomeo fu Giovanni, 

d'anni 68, sacerdote. 
•Zaia Maria di Giuseppe, d'anni 2, 
• Pietrobon Martinati Domenica fu Giù 

seppe, d'anni 59, civile, coniugalo. 
Speronello Luigi di Girolamo, di g. 10. 
Barbieri Maria ved.' Basetti, fu Marco, 

d'anni 76,, industriante. 
Pastorìo Angela, fu Pietro, d'anni 67, 

domestica, nubile; 
Salvador! Giuseppe fu Vincenzo,-d'an

ni 76, negoziante, vedovo. . 
(Tutti di Padova).. 

. Boltin Margherita ved.» Bealo, fu An
tonio, d'anni 00, vìltica, dì Ciy-tura. 

Passarono Francesco fu Vincenzo, dì 
anni 34; carrettiere, coniugato, 'dì Gir-
genti. 

Regina Gennaro fu Pasquale, d'anni 
32, capraio, celibe, di Napoli. 

Parlamento Italiano 
OAMEEA DEI DEPUTATI 

Presidenza BUNCHEKI 
Seduta del 9 febbraio \S1^. 

La Commissione nominala dal Presi
dente por proporre riforme al regola
mento della Camera riuscì composta dì 
Broglio, Crispi, Casalini, Guerrieri-Gon 
saga^ Lazzaro, lioy, Massari, Morini e 
Pissaviiii. 

Continufii la discussione del bilancio 
del ministero di pubblica Istruzione re-
lativanicnte alla spesa della Direzione 
generale di archeologiaé 

Comin> RuspoU E., laspada, Ferrari 
e CcncclU riconoscono l'opportunità e il 
bisogno deiriptruzione proposta, ma non 
consentono che possa ammettersi senza 
una legge speciale. 

Ferrari ed altri presentano pertanto 
un ordine del giorno nel detto senso, 
sospendendosi intanto lo stanziamento 
nel bilancio della somma domandata 
dal ministero a tale scopo. 

Minghelii (minìsfro) e lìfessedaglia ad 
ducono le ragioni che giustificano IM 
slituzione proposta non che là conve
nienza di procedere sollecitamente ad 
attuarla, essendoci d'altronde in corso 
un progetto dì legge inteso a sommi
nistrare i fondi occorrenti. 

L'ordine del giorno Ferrari posto aì 
voli è respinto. 

(Agenzia Stefani) 

dondoli suoi, lo salvi anche' 
cedura disciplinare. 

Egli ritiene pcrfellamenle credibile 
che il conte Arnira a niotivo delle sue 

I j 

relazioni personali colla Corte e col prin* 
cipe dì Biamarck, e delle circostanze 
del caso potesse ritenersi compiutamente 
autorizzato a disporre di questi docu 
menti II desiderio dì conservare questi 
documenti a sua gÌustifìc;ìzione chiari 

I 

sce sufficientemente il suo modo d'agire. 

_* 

Telegrammi 

BSCìzrzttzvtfrtec mJ-miAiszc ITiiHtrT", 

ULTIME NOTIZIE 

ELEZIONI POLITICHE 

Collegio di A u g u s t a — B e n e v e n t a n o , 
voti 27B; Accolla, 278 . Voti null i 8 , 
contes ta t i K. 

r -

Non è ancora seguila la proclama
zione. 

Il conte Benedetiii, antico aniìja-
sciatore in Prussia, è arrivato a Ber
lino, dove discose all'Hotel d'Inghil
terra. 

• _ 1 

Da uotÌKÌe di Spagna risulta ine-
eatto che Lorna generale alfonsista 
fosse penetrato fino ad Azpoìtia, e 
vi avesse distrutto lo fonderie car-
liste. . , 

Belgrado, 7 . 
Il bilancio giùngerà in questi giorni 

alla Skupschtina. Il disavanzo imporla 
tre milioni di talleri. 

La ferrovia dello Stato sì maneggia 
per comperare dei grandi depositi di 
carbone nella vallata della Moravia. In 
marzo cominòierà il tracciamento della 
ferrovia. 

Pera, 8. 
Siccome i presidenti dei tribunali ci

vili ottomani hanno messo in esecuzione 
la circolare del ministro della giustizia 
che esclude l'Intervento dei dragomanni 
nelle cause fra sudditi tuiiehi e stra
nieri, così quasi tutti grinvlati decisero 
di vietare ai loro connazionali dì dare 
ascolto aìlo citazioni dei tribunali turchi. 

^ Pesi, 8. ^ 
Nei ritrovi deakisti sì vocifera che 

una parte di quei deputati che non ap
partengono né al partito Lonyay, né al 
partilo Sennyey terranno il 10 corrente 
una conferenza nella quale faranno una 
manifestazione favorevole alla coalizione. 

Aja, 8. 
% Il governatore generale delie Indie 
orientali recentemente nominato, di Làn-
sberge è partito oggi peìla sua desti
nazione. Dispacci da Atschin del 2 feb
braio annunziano che gli Olandesi pre* 
sero con poche perdite Mand'arsa Poeti. 
La squadra è::rilornata sulla "costa oc
cidentale. • 

- I I V 

La stalo sanitario è molto piit favo
revole. 

•fm^'-' Parigi, 7. 
: Gli uffìzii delle sinistre unite approi 

mìe campagne, 1 e.glielo mise al colto; 
Il Re levossi la croce di Carlo terzo ^ 
che portava e la conseg lò ad Eapirte-
ro; questi a ŝai indisposto stiva seduto 
su di una poltrona. : , 
^ PKST, a — Camera. — Discussione 
sul bilancio. Il minislro delle finanze 
sviluppò i progetti del (?over'ìo ;per 
equilibrare il bilancio e dimostrò che^ 
se lo proposte del governo saranno a c 
celiate l'equilibrio finanziario potrà rista-' 
bilirsi nel 1878. Inviiò'a procedere nellO: 
discussione speciale de! bilancio. 

^ ^ f e ^ 

Bi|̂ tolommeo Mnachin, ^ferente rasponj. 

d i Deposit i G Conti Ò o r r e a t i 

Capilalo Sociale l. 10,000,000 
SITUAZIONE al 1 FeUrajo 1875.. 

dflUoduo Sedi lU PADOVA o VENEZIA -
* 

. . •. A T T I V O • 
Azionisti saldo azioni. . f.. 4800000.— 
Debitori diversi fuori piazza» 4620223.29 
Dèlti categorie diverse . » 
Detti conti correnti con de

positi garantiti . . . 
Detti in conto disponibile 
Anticìpaz. fatte con polizza. 
Portafoglio per effetti scon

tati . , . . . . . 
Effelti^pubblicì. . . ; 

» in sofferenza . . 
Pariecipaz. affari diversi 
Numer. in cassa carta e oro 
Depositi liberi . . . . 
Detti a cauzione . . . 
Beni stabili . . . . V-
Valore dei mobili esistènti 

nelle due Sed.i .. ;• . : 
Spese inripianto ' delle due 

Sedi. . i . . . . 
Dette generali:. . id. . 
Dette imposte e tasse . « 
Esercìzio 1874 per intresse 

sulle Azioni L. 260400.-^ 
Id. spese diverse . ' '"/'' 

da liquidarsi I 219966.32 
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2073712.11 

2148824.14 
698.4G 

4675^3.20 
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I - ' I 

9500049.94-
412g3S9.62 

4430.—, 
9H 118.55 

9S3924.Ì9 
1733900.-
4812890.20 

79359.Q8 
'r> 2ÈÌ987.40 

27210.55 ^ 
12624.4G 
9078.49 

«> 

480306.32 

iRa>SEE; TEKKTJlE'rj'.J.T 
.' .-.̂  

Btìrriere I 
eiia sera 

t O fel>bB*aSo 

Estratto dai giornali esteri 

m^ w^^W \f^f*m^^-m^ P^^M^^f-r i H«^«- wc^V«-f4 ^ » 1 

a OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

11 febbraio 
A mezzodì vero di Padova 

repipo med.diPadova ore 12 m.l4 3.30,1 
• Tempo ?ned.dì Uomo ore 12 in. 16 s.57,2 

Osservazioni 'ìfeteorologiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

m. 30.7-ria] livello medio del mare 

^ / > 

: .• L. 356772^4.97 

Capitale sociale . . . L. 10000000.— 
Fondo dì riserva . . . ^W ; 39466.^ 
Creditori in conto corrente 

p.capitàìe ed interessi » 6616062.23 
Detti diversi fuori piazza • 907309i.l8 
Detti id. categorie diverse:* 2544260.92 

, ,. _ , Detti in e, corr. diaponib. » 
varono la legge sul Senato di Dufaure, i Detti in e. corr. non disp. • 

Essa si fonda sulla base del sulJ'ragio Creditori per partecipazioni -
universale. Nel nuovo gabinetto enire- . diverse. . . . . . i . 
ranno Dufaure, Dficazes, e Cissey. Azionisti conto cedole seno., 

r «̂ w„ fi Vagha in circolazione dello . 
Londra, 8. ., Stab. Mercantile ,. . .t 

t.--

4404.35 
•t 

23042.01:; 
17990.49 • 

Baroni, a 0"—»mili. 
Termomet. ccntigr.' 
Tens. del vap. acq.̂  
Umidità relativi!. . 
Dir. e for. del vento 
Slato' del cielo . , . 

Ore 
3 p. 

766,1 754,9 

Ose. 
9 p. 

-r— 
FK 

-2,^7 
3,40 

89 
NNEI 
ser. 

1,°9 
2,32 

44 

755,1 
i 0,"4 
2,09 
60 

NNEliE" 1 
nuv.. quasi 
ser. sor. 

Da mezzodì der 9 al mezzodì de) 10 
TempenHurLi !nRssi''̂ ':a ;=:=•, 2^2 

i minima ~ — l'.7 
xrf4"iM ^ ^h-r*^ ' -^- ' I " ^^ 

BULLETTINO COMMERCIALE 
VOUOXBR 9„™Re?>d?!a it. 7GG0 73,57. 

I 20 franchi 22.04 29.06-
IWilnuo 9. - Rond. it. '/5.45 75.55.' 

I 20 franchi 2^.08 2109. 
' Sete. Anche oggi continuarono le 

domande di organzini. 
BiHudisi, 9. — Il piroscafo Baroda 

della Compagnia Peninsulare partiva 
ieri manina,'alle oreO, ria Aje ŝan 
dri-', colla Vìiligia «lolle Indie, olla 
volia dì Brindisi e Venezia. 

Ih a bordo i l pa.^seggieri, 270 
colli merci e 192 valigie. 

Lttitsie, 9.— Sè((?. Affari steiUali: prezzi 
dibiUluti. 

Fa>un corto chiasso a Barliiio la pub
blicazione d'iin opuscolo col titolo: /"ci 
co. Harry. Arnim. È scritto dall'autorevole 
.penna di Holtzendorff, uno dei difensori, 
il quale dichiara dì averlo pubblicato 
avendo dovuto accorciare il suo discorso 
all'udienza di molto, imperocché « un 
caldo oppressivo minacciava di voler 
esaurire nella sala del Tribunale com-
pletaraentiBje forze dei presenti.» 

Hoìt̂ éndorff dichiara eh© il collegio 
dei giudici non si ò lasciato traviare 
da considerazioni politiche, che tuttavia: 
«il sub.̂ trato giuridico della procedura 
preUminare è stalo assai debole e mal
sicuro, » ,, 

Ciocché specìrdmente dovrà fare im 
pressione a.Berlino è il computo fatto' 
da HollzendoifCchèfrioì legali (i tre giU' 
dici ed" ì tre difensori) contro un solo 
(il procuratore di Stato) l'ìtsanerp inàp 
pHcabìU gli art. 348 e 350 del Codice 
penale posti, a b.ase dell'accusa; che 
quattro legali,(il procuratore di Stato 
ed i tre diffìnsori) ritennero contro ^re 
(i giudici) inapplicabile l'art. 133. 
• Il libro :̂  accomp:igna:to da un pa-

.rere del distinto criminalista austrìaco 
W^hlberg il quale dichiara ohe allo 
slato dei resoconti del processo, che 
vennero^pubblicati, figli non crade che 
l'atto di Arnim sia suscettivo dì repres-

4 

alone [tenahì, ma solliinlo di procedura 
disciplinare. 

Esclude nella,azione dì Arnim U dolo, 
stante la persuasione dì quesìi che gU 
atti sottratti gli appartenessero. 

Ammette il processo disciplinare sol-
timto rispettiviìmente alla eventude ne 
gjigenza nel restituirli, ma crede che 
l'errora' in cut Arnim sì trovuva ere 

E pervenuto al ministro della guerra 
un rapporto sull'insufficienza dell'ari-
mata, e sulla necessità dì mutar sistema, 
senza cui non potranno ottenersi ì ri 
suitati militari desiderati. 

> 

•igWiFlI-Jca.TIC 

ULTIMI DISPACCI 
(Agemia Stefani) • 

-\ -

Effetti.a;pagare . . . 
Deposit. per depositi lìberi 
Detti a cauzione . . . 
Utili lordi del 

corr. anno L. ' 34959.76 
Risconto eser

cizio 1874 » 90179.741 
Rendite Esercizio 1874 

^da.liquidarsi. . . . » 

8509.70.! 
83501.0*. 

17339U0— 
4812890.20' 

115139.49̂  , 

.605386.32-

PARIGI,9.,--La pastorale del vescovo 
di Strasburgo pella quaresima fu ,seque-
strataicome'quella del Vescovo dìMetz. 

La pastorale del vescovo di Strasbur
go dice che la chiesa è oggi persegui
tata come nei tempi più cattivi. 

MADRID, 9. — Tremila carlisli sor-
presero 210 soìdali dì guarnigione a 
Daroca. Questi si difesero energicamente, 
uccisero 17 carlisli e ne fei'irono 14. 

Il brigadiere Oviedo s'impadronì del 
villaggio d'Usurbìl.^ ; 

Guipuseva e Behavidés sono partiti 
per Roma. 

• Vasorneda s'imbarcherà it 15 corrente 
per Cuba, 

LOGROISO, 9. - Il Re è arrivalo od 
andrà domani a Miranda, epurgos. 

Lasernà avrebbe offerto la 'dimissione 
che fû  accettata.' 

Assicurasi che Moriones sarà nomi
nato generale in capo. 

Altri dicono che sarà nofnìnato ; Xo-
velìar. 

LOGRONO, 9.-— Allorcliò il Re visitò 
Eépartero, Jovellar in nome del gover 
no off. rso al Re pélla campngna il gran 
cordone dì S. Ferdinando. Il Re ricusò 
dicendo che non è ancora-degno e che 
voleva maritarlo. Espartero cheè gran 
maestro dell'ordine, levossi allora il 
gran cordone che portava egli stesso 
dicendo al ,Re: *Pregovi d'accettare 
questo cordone che portai in tutte le 

L, 35677224.97.; 
Padova, 10 ftbbrajo 1876. 

Presidente 
: , Pr inc, G. GIOVANELLI 
CENSOHE I I D I R E T T O R I S -

G. Meschini ; Oslo ' , 

;La Banca riceve'versamenti incorno • 
corrente corrispondendo l'interesse del 
3 0[0 in conto disponibile con fiicoiià 

• ai oofrentisti di prelevare sénzii 
-' alcun preavviso sino L. 6000. ' 

3|i2 per somme vincolate per 45 giórni 
40iQ per somme vincolato per 3 mesi. . 

Riceve versamenti in oro corrispon- -
dendo l'interesse del 3 1(2 Ô Q con vini
colo di 45 giorni e 4 0io con vincola'' 
dii'tremesi. '^-^^-^ 

Emetto libretti di risparmio, alle stessa v 
condizioni. 

'Sconta effetti cambiari a due firme al,. 
Bll2 Oio fino alia scadenza di 4 mesi e 
al 6;p. Ofo 0no alla scadenza di 6 mesi. •• 

:Fq anticipazioni sopra deposito di carte 
pubbliche ed apre conti correnti ga
rantiti sopra depositi'di valori dello 
Statò ed industriali e merci di facile 
realizzazione a 5 1|2 e 6 p. 0[o. ,.;i 

Ricevè valori in s.emplice custodia. 
Rilascia lettore dì credito per l'Italia 

e per 1',estero, anche per la China 6 
per il Giappone. 

Acquista- e vende effetti'cambiari auU' 
l'estero ai corsi di giornata. ' • ' 
'• S'iaca^ica dell' ìnqassó e pagamento;, 
di cambiali e coupons in Italia ed-air 
r.QStero. ' , , ,.;•;!; 

S'incarica per conto,terzo della tra-"' 
'smissione ed esecuzione di ordirti alle ̂  
principali borse d'Italia e dell'estero. 

Eli 11 servizio di cassa gratis ai cor
rentisti. . ^ 
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RfiCÈÙNto; 
DI 

^ ' Unm ANTONIO 
PiuloTa, 3S75, in W. Cent. 

- I J — K J O - — 

possibilità ai Cbntinnaro l'esercizio nel mc-
dcsirijo l'Yale. 

Le ipesG tutto d'incanto, delìboramenlo e 
éoiitralfo sono a carico deirappaltntore. . 
• Rivendita di generi di Driùtiva 
da appaltarsUnlla base dei Capilóìhd'onoro 

approvali dal Ministero delle Flnunzo. 

9 5 . 
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R'on, liiù EMORROIDI 

PILLOLE D'ORO 
DKK. FARillACpSTA OASP.4KÌl[%I 

VAmy"^. m ffel i^a'c. iV. tSi 
pr'éssò Pedropcliì.. 

Qupste Pillole giovano per tutti gl'inco
modi e rtialóri; prodotti dalle ftllKOR-
K4MM, fortificano lo stomaco, ajutano 
laMin̂ dstione 6 preservano dalla Gotta. 
Ogni beatola contiene pillole.Ni'eO;'bosta' 

L._cl, ed ò munita di relativa Istruzióne. 
Si trovano vendibili nelle l'rimarie Far

macie del Uegno. 
17-21 CAULO GASPARmr i f 

r U COSTIPAI! 
dì'te^ta'è guarita Immediatamente colle' 
POrWEBtl 1̂ .4 SAI.IflK di De Glaize far-
macisUi, la quale, Jcva .profllamentèPacUi'^ 
testza idel(:ii?ale„ rei-tituisee la respirazione 
nasale/e previene i raffredori di petto. —': 
Scatola L, t ; — Agenti per l'Ualia A". Man-
som b C . in Milano. ^̂  ^ '•• 

ItEPOStTO in Padova Farmacia SANI, già Befeaiato. , , , . : , g_|^. 
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/PI^ETURA DI 
Si reVi'dc pubblicdmente nòto, eli e in ver

bale odierno, ricevuto dal Holtoscritto, la e-
redità abbandonata da Boalto Filomena fu 
Bomenieo morta in' Monselìce nel 2.̂  otto-
tré 1873 venne acceltula con benefìcio del-
r invept^rìo. da Brunello Antonio neir inte
resso dei rìiìnori figli lìruneilo Giustina, Luigi 
ed'Odoardo procreati.dflJla predetta defunta 
Boatlo Filomena. .. M' ' ' 

Mon êlice, li 7 febbriiìo 1875. 
IM A^RAyENNA, Cancelliere 
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Direzione Generale delle Gabelle 
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205 m 
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203 ̂ -^ 
245 -

25 18 
9 3|8 

923}4 
42 70 
8 

294. 50 
• 9 EiO 

8 88 
44 80 

H 2 50 
74 96 
70 81 

220 — 
125 50 

. ^ ^ • ^ Ò2 818 
673|4 
241i2 
83 -^ 
10 8Ì 
42118 
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9 
101 97 
63 92 
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Uend. i l god. da 1 Luglio sosten. 76 70' 
Parigi ' 

Prestito fruiicese BQIO 
Rendila francese 3oiO 

» « K 0|0 
„ Italiana boiO 

Banca di Francia 
VALORI DIVERSI 

Ferrovie lomb. ven. 
Obbi. Ferr.V. E. 1866 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. „ 
Obbtigaz. lombarde 
Azioni Regia Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio sull'Italia 
Consolidati inglesi v 
Banca Franco Italia 

Vienna 
^Austriache feirats 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 

1! Cambio su Parigi 
I Cambio su Londra 
j Rendita austriaca arg. 

„ in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

i Londra 
Consolidalo inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola 

301 
205 -

82:-^ 
2 0 5 - -
245 ~ 

25 16 
" 9:'i8 
92 25 
43 Oi 
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9 57 
8 90 

44 15 
i l i 30 
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70 90 
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; ' :* KM. REMO VlTUi*' 

INTENDEiNZA DI FINAN/A DI PADOVA 

Dovendosi dare in appallo la Rivendita dii 
eneri t̂ ì privativa di V.ovu già annessa alla 
ijapcnsa situala in Piazza Itnlianu, sì la noto 

-che il suo eserciz]9,,per.̂ ^̂ ^̂ ^̂  
dataredall assunzione del medcsnm), secondo 
le ^normc stabilito nei capitoli d'onere, verrà, 
a Uèrmint̂ del Regolomenlo annesso' al Rv 
decreto :lb:gìugno 18Gfi,-messo all'incanto 
sopraiil:§egupnte prezzo, „o deliberato all'e
stinzione della candela vergine, a favore del 
migliore offoreniq, ndlVlficio, all'oî a e nel 
giorno specificati. 

Ogni offerta d'aumento non potrà esser 
mitiore di lire dieci "̂ f̂ ' . 'r • , ' 

Chiunque vorrà esser àmMdssò all'incannò; 
dovru pi esentare un certificato di buona 
copdolta,, spedito dai Sinduco del Comune, 
in éùi egli risiede. 

lì'titoKtrr, appaltiitore o commesso d'altra 
Rivendita s'intenderai, egclijso dal concorrere 
airìncauto, ed egli dovrà tenersi responsa
bile delle conseguenze, cUe a termini dei 
Regolamenti gliene deriveranno, qùallpra vi 
concorresse nViilgrado tale divieto. 

U quaderno del capitoli d! onere trovasi 
depositato presso quest'Uiliciò ed lì Magaz-
ziniero dì Sali e Tabacchi, (̂ i.pioVe;' è eia-

' scyno ne potrà prohdere cognizione, 
È fissato^ il tonnine di giorni quindici suc-

,, cessiì̂ .i â  qi^ell^.del dcliberamento per la 
presontazioriè' iti ca,rUi bollata all' Ufficio pre
detto deirofferiri d'i(ìnnento non tninpre del 
yentésimo del preztó deliberatòV,Trascorso 
tale termine» che si dÌchÌRra'scàdcrc al niez-
zocli d'̂ l ^iernp sotto indicato, non si ara-̂  
metterà più alcuna;'oflerta.; •! 

Gli accorrenti airiiicauto, o reincanfo per 
causa, del venlfjsìmô  dovranno, fftre • p:̂ ira,a 
di presentarsi air asta il depositò dj ìina 
flemma pari al' decimo del pioventg brutto 
delitt lìivendita, che ; si dà m appalto, Ap
pena' avvenuto 'il "déTibìràmentò, vorrà il 
suddetto deposito restituito agli accorrenti,' 
air infuori di rquollo dot deliberatario, il 
quale non potrà ritirarlo so non dopo aver 
adepìpilo'le •̂ cgm;nti prescrizioni. 

n contratto'qqyrà, previ^ la prestaziono 
della maileveria fallL entro il terajine indK 
calo dairart. 2 dei capitoli d'onere^ essere' 
stipnlato nello fonììbd lièi modi prescritti 
dalla legge nei venti giorni successivi alla 
data del delibcrariiontb '̂dî flnitivo; Trascórso 
un tale termine senza che si presenti il de-
iiberalqriqftlla detta stipulazione, la Riven
dita verrà di liùQVO messa ali incanto, ed il 
deliberatario precitato sMnlentlerà aver ri-
ijunziato'al deposito del decimo suddetto. 

L'amministrazione non garantisce al nuovo 
appaltatore il locale in cui ò stabilita la Ri
vendita, ma solo il diritlo di esercitarla nelle 
locahtà adiacenti e che presentino le mede
simo condizioni,. allorché sia provata Vìm-

Padova, addii Febbrajo 1875. 
L'Intendente 

VERONA. 113 
r . - s 

Padova, 1874 - ta « r 
^^ ' • • 
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,., qualunqui ^ _ ^ ^ i - j K 
è pregato indirizzarsi soltanto a queste case, ove sarà, sicuro di trovare il prodotto 
puro, d'origine certa. i . 

LORENZO DALLA BARATTA negoziante. 
LUIGI VI ANELLO confetturiere. " 

' S i deve senipre esigere l'etichetta posta appiedi della bottiglia contrassegnata dal 
Direttore generale A. Ixcs^aiidf Amè. ,. • , / ,, 

Deposito generale a Fecam;? (Sein-inferieure-;-Frànce). ;,; , 1-27 
rv^5<& :̂ *!*B™ rj^S^. ^ i p f i ^ ; ^ ? ^ ^ 
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I " I {} PUBBLICATE 

DtLLA PRBM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
I H P . 3 a > O V A 

BELLAVITE prof. L, TT-JReir Elemento mprale econo-
^ mico e logico del Diriife" privato. Padova, 1869. L, 

Ds LKVA prof, (Ĵ , -^ begli uffici e degli intendimenti 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867 . . . « 

FERRAI prof. E.' —̂  Degli intendimenti e del metodo 
della filologia classica, - Padova, 1867 . . . « 

LuzzATTi prof, hi — Del metodo nello studio di di
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . . . . « 

MARZOLO prof; F . "-^Lavora e confida in te stesso. 
Padova, 1870 . . , . . .. . . . , . « 

MBSS^P^-GLIA prof. A. — Della scienza nell'età nostra 
ossia Dei caratteri e dell'efficacia dell'odierna col-
ti^ra sqienti|ica. - Padova,; 1874 . . . , , « 
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.60 
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IMrOSSIBILE OGNI CONCORRENZA 
alla '' 

GRANDE ESPOSIZIONE DI. MOBILI IN FERRO 

Milano, Via Uloute Napoleone, N. Z^ 

Fabbricali neU'Orfanatroiìo, MàschilePrentiato e Privilegiato 

8 H n n n W^y.Ì ì̂/e»"™ dìsp. per cltt̂ i e campagna con elastico e materasso solidi. L. 5>f 
l U U U U ' ^iinili-piu pesatiti con doratura, elastico e materasso . . . . . .7n 
I K n n ^'^'^ OMANE '• a giorno con pagliariccio, elastico e materasso pieghe-
l O U U vòle, coperti in tela di filo damascata . . . , ^ , . • , 

8 Q 0 ^^^'^"^ P*̂"* giardino eleganti solidissime da L. 20 a . . . , , 

1 0 Q d ^̂^̂^̂  '̂̂ '' S'̂ ^̂ "̂° ̂ '̂''̂^ ^^ "̂•'̂  ^ ̂  . . . 

70 

80 

40 

- -I 

i Q Q Q ^^™ pieglievoli facili a trasportarsi con materfisao . , . 

Grande faììbricazione di'pagliariccio elastico in filo da L. 20 a . . 
Materazzi con guanciale di crine vegetale . . : . .•̂  . ; . . 
Grande assortimento di Toilette con lastra' marmo e servizio da L. 40 alle 
Toilette per uomo con servizio, tavolino porlasalvifcttc . , , , . 

^ Pronta spedizione a chi airìge vaglia postale od assegnò 
a Giuseppe Volonté,iri Via Monte Napoleone, 39, Milano 
NB. Dirigersi alla GRANDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori che risparmierete il 50 p.Orft. 

Si spedisce iì catalogo GRATIS a chi ne fa domanda. , 5 43 
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COGNOME e NOME 
• I \ 

déir Esercente 

- \ 

M L h : 

CONTUADA 

' ove esiste il Negozio 

Da Rè Gaetano . . 
Ferracin Guiopmo . 
Zanci\n Giuseppe . . 
Pravato Pietro. . . 
Vasoin Marcò , . 
Gasparìnelti fratelli,; 
Rampazzo Girolamo . 
Molinì Domenico . y 
Orian Antonio . . . 
Mattiazzo Marco ̂ . ' ; 
LOi'enzi Antonio^ ,. . 
Recaidin Pietro . . 

i Magazzino Cooperativo 
Panìfloìo Cooperativo 
Magazzino Cooperativo 
GaatelleUo Pietro . . 
BrUn Marianna . . 
Sacchetto. Andrea . 
Bonezza Giacomo 
Ceccato Bortolo . . 

isi Zanetti Francesco* .• . 
22 I Zelarovìch Sebastiano . 
2 3 - • " • 

24 
2S 

t-i 

'Pozzo Dipinto N : 3 8 7 6 Ì 
S, l'ermo ; » 1263 

, Pozzo Dipìnto ' » -3858 
i'B;od,8lla » 324 B 
, Ponte S. Leonardo • 1466 
tOaterìa Nuova 
Codalunga 

; Si Francesco •' 
Ponte Corvo 

>Si Pietro . 
Beato Peliegrifìo 
S. Leonardo 
pponìó " ' ' ' • ' 

'Bprgò Bianco 
Santa Sofia 

<Qi M.; Icpnia 
! Ss Agata 
Borgp Itogati 

.Boccalerie ' 
Businello :• 

;s. Giovanni 
; Via Rovina 

Vasoin Bortolo . . . . Ponte Altinà 
Zaram'èlla Gio. "Battista.. . i Teatro S. Lui ; 
An<3reato Giocondo". . . | Debite 
Pisani Amaliti ved. Pavanello Servì 
Cesarìni Luigi .; . 
Varagnolo Giovanni 
Facco'Giuéèpp'e . 

sud dello : ... 
Mennpaoe Benedetto 
Scapolo Antonio . 
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Corso Vittorio Em., 
Cappelli , ,,; ,» 

r-Beccherie vecchie » 
y.'S^t-U- i p V a n z o » 
Belle^PtìHi 
Spirito Santo 
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695 . 
4480 ' • 
3993 
3974 
1519 m 
4638 
4698 

S8^ 
1112 
3209 
290% 
1693 
223B 
181^ 
4060 
1844 
4364 
3311 
585 
171 

1758 
4224 
; 421,1 • 
.943 
2266 
-, 684^' 
176^ 

56 
60 
B6 
56 
58 
54 
68 
56 
56 
64 
68 
56, 
58 
S6 
56: 
56: 
60 
66, 
60 
56 
66 
58 
56 
86 
58 
66 
68 
58 
62 
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46 
60 
48 
44 
48 
46 
48 
46 
46 
48 
52 
50 
48 
48 
48 
4tì 
60 
48 
60 
46 
46 
48 
48 
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48 
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44 
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PIBLICATO IL 9°FASCICOLO 
i. ' . 

J 1 

D A L L A 

i 

2. 

Premiata 

il 

ice F, Sacchétto 
DELLA 

p^^unEij*w:iIi^v:iJJini]Fflr^ libito * ' H K JIHÌÌ Ì ì r t r ivbZ^fSj^TAE M A A T J - ? j i i J7Jp\Crt'iÌj^M"J£:'jÌk!l 4 J i^ i t f tJ f iw 
•H B ^ aL'!W;aBBJj,"ĵ [TO:r;̂  

PaUjVii, pi-6;n. tip, Sacchouo, 1S7B 

DALLA SUA FONDAZIONE Al NÒSTRI GHOENI 
I 

. HARRA-Tl DAI. 

R. jorlUSBPPB 
• 

LAPPEL-LBTTÌ 

BBÌSIC'A-R'A ALLA ^mnvM. DXULLA nosvnA CiW/fe, 

• , • 

L'Opera sarà, divisa \si due volumi da 500 pagine l'uno, 
L • 

distribuita in fascicoli al prezzo di 
r I 
I 

L 

Hai Lire TKLTTm î :/m.- per fascicolo. 

te associaxioni si ricevono presso tutte le {Librerie. , m^ 
0fQ 

i ' ^ 
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